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VARONE SERATA SUL TEMA “LO STRANIERO NELLA BIBBIA”

Paolo Curtaz a “Scrutare Orizzonti”

ARCO PROPOSTA PER LA QUARESIMA

Esercizi spirituali
RIVA SINGOLARE PROTESTA PER LA GESTIONE DEL CAMPO AL RIONE DEGASPERI

Rugby, la Benacense va in meta in piazza
O rmai da qualche anno mietono successi

nel campionato di rugby nazionale dilet-
tanti, portando il nome di Riva nei campi più
blasonati di questo sport in forte crescita anche
in Italia. Ma l’asd “Rugby Benacense” fino ad
ora non ha mai avuto la possibilità di gestire il
proprio campo del Rione Degasperi.
A forza di inanellare successi e arrivare sempre
alle fasi finali dei campionati (due sconfitte nel-
la finalissima scudetto), con l’interesse e il pub-
blico che piano piano cresce, la società guidata
dal presidente Tommaso Caceffo ha chiesto al-
l’amministrazione rivana il salto di qualità, cioè

la possibilità di gestire uno dei campi comuna-
li. Una richiesta che era contenuta nelle e-mail
inviate a più riprese al Comune ma alle quali
nessuno ha risposto finché la cosa non è finita
sui giornali.
La Benacense ha così ottenuto finalmente un
primo appuntamento con l’assessore Alessio
Zanoni, il 26 marzo, ma ha deciso comunque di
protestare a modo suo radunando 130 persone,
tra atleti e familiari, all’esterno del consiglio
comunale in Rocca, allestendo una sessione di
allenamento con tanto di mischie simulate.

D.P.

A 
rco continua ad essere
centro di riferimento per
la sanità privata
trentina, soprattutto

quella d’eccellenza. In un rapporto
però con l’ente pubblico e la
Provincia in particolare, a tratti
anche difficile, come racconta la
lunga vicenda dell’Eremo e la sua
battaglia con la precedente Giunta
provinciale. Non mancano però le
buone notizie, legate al
potenziamento di alcuni servizi
ritenuti essenziali anche dalla
Giunta provinciale. È il caso, in
questi giorni, di Villa San Pietro,
struttura arcense che si occupa
della riabilitazione del disagio
psichico e che da due anni ha
aperto la nuova sede a Caneve,
dopo decenni di attività in centro
ad Arco.
Ai 20 posti letto già operativi e
accreditati se ne aggiungono ora
altri 16 su proposta dell’assessore
alla salute Stefania Segnana. La
decisione deriva dall’aumentato
“fabbisogno” provinciale, stimato
in 6 posti letto per adulti e 10 posti
letto per la “comunità ad alta
intensità assistenziale” destinata a
minori e giovani adulti.
È il segno che le richieste di aiuto di
fronte al disagio psichico anche in
Trentino sono in crescendo e
richiedono una risposta sempre più
specializzata e su misura.
Il quasi raddoppio dei posti a Villa
San Pietro comporta un
investimento di circa 944 mila euro
a carico della Provincia, mentre le
tariffe da riconoscere al gestore
sono di 142 euro per l’area adulti e
300 euro per l’area minori e giovani
adulti.
È proprio l’assessore provinciale a
spiegare il significato di questo

Si stima che nel settore sanitario privato ad Arco operino
almeno 500 tra lavoratori, oss, dipendenti, medici,
infermieri. Altrettante quindi le famiglie che vivono grazie a
questa storica presenza che trova le sue radici nei sanatori
ottocenteschi e nel “kurort” asburgico. Tra le strutture più
note sicuramente l’“Eremo” di Chiarano, ma anche il “San
Pancrazio” di via Santa Caterina, “Villa Regina” nella zona di
via Pomerio, la stessa “Villa San Pietro” che dal centro
storico si è spostata a Caneve con un investimento
milionario. Per Arco sanità privata significa quindi
occupazione e ruolo trainante nell’economia.

un settore trainante
“Villa San Pietro” 
è una delle strutture private
più note del Trentino, 
ed è gestita dalla cooperativa
sociale “Codess” di Padova

ARCO
Crescono, anche 
in Trentino, 
le richieste di aiuto
di fronte al disagio
psichico. 
La decisione 
della Provincia
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DON LUIGI,
CINQUANT’ANNI DI
SACERDOZIO
Riva. Nella popolosa e sto-
rica parrocchia di San Giu-
seppe al Rione Degasperi
(ora confluita nell’Unità
pastorale rivana con S.Ma-
ria Assunta, Sant’Alessan-
dro e Pregasina) ha trascor-
so forse gli anni più intensi
e ricchi di soddisfazioni del-
la sua vita. Per questo don
Luigi Panzera ha voluto ce-
lebrare proprio qui, dome-
nica scorsa, il suo cinquan-
tesimo di sacerdozio circon-
dato dall’affetto dei suoi ex
parrocchiani molti dei quali
non hanno mai smesso di
essere in contatto con lui
anche ora che raggiunta
l’eta della pensione vive a
Cavedine.
Una ricorrenza divenuta
ancora più bella da vivere
insieme perché domenica
scorsa al Rione si celebrava
anche il santo patrono, San
Giuseppe Lavoratore, in
una somma che non ha
mancato di emozionare i
presenti. Don Luigi è stato
parroco nel rione rivano dal
2002 al 2016, curando una
parte della città particolar-
mente complessa e popolo-
sa, legata allo sviluppo ur-
banistico degli anni Cin-
quanta prima e degli anni
Ottanta poi. Qui più che al-
trove si lavora a stretto con-
tatto con vecchie e nuove
sfide, dal disagio sociale al-
la ricerca del lavoro, dal-
l’integrazione all’immigra-
zione, con un occhio di ri-
guardo alle esigenze di an-
ziani e giovanissimi.

A salutare don Luigi oltre a
numerosi parrocchiani,
anche diversi sacerdoti. Al
termine della Messa l’in-
contro conviviale con il
buffet nella hall di San Giu-
seppe e una bella foto ri-
cordo all’ingresso attorno
all’incredibile omaggio
che una parrocchiana ha
voluto dedicare al ritorno
di don Luigi: una grande
cornice verde e gialla con il
richiamo al cinquantesimo
di sacerdozio, tutta predi-
sposta a mano utilizzando
erba e tanti fiori di mimo-
sa, la pianta che più di
ogni altra in questi giorni
annuncia la primavera an-
che a Riva.
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A zione cattolica e Diocesi di Trento propongono per i laici
adulti gli Esercizi Spirituali di Quaresima dalle 17 di ve-

nerdì 5 al dopopranzo di domenica 7 aprile al convento dei
frati cappuccini di Arco (Convento San Martino, viale San Fran-
cesco, 3).
Guidati da suor Chiara Curzel, “gli Esercizi offriranno un cam-
mino di avvicinamento alla Pasqua contemplando l’agire di Dio
nella storia, un agire che attraversa le notti per condurci al-
l’alba della Risurrezione e illuminare e rinnovare le nostre re-
lazioni”.
Le iscrizioni si chiudono venerdì 22 marzo e si possono effet-
tuare alla segreteria diocesana di Azione cattolica.

provvedimento: “Villa San Pietro -
commenta l’assessore Segnana - ha un
ruolo importante, perché accoglie
pazienti con compromissioni
dell’autonomia personale e sociali
gravi, per i quali serve una continuità
assistenziale per 24 ore al giorno e 7
giorni su 7. La struttura si occuperà poi
in particolare della riabilitazione di
minori e giovani adulti con grave

disagio psichico: proprio per questo,
come amministrazione provinciale,
abbiamo deciso di completare la filiera
assistenziale arricchendola con il nodo
della residenzialità ad alta intensità
assistenziale rivolta a minori e giovani
adulti che presentano situazioni
complesse e disturbi neuropsichici, per
dare una risposta sul territorio non
solo ai pazienti, ma anche ai loro

familiari”.
“Villa San Pietro” è una delle strutture
private più note del Trentino, ed è
gestita dalla cooperativa sociale
“Codess” di Padova. Fino ad ora ha
operato esclusivamente a favore di
utenza extra-provinciale. Nel 2018 è
stato avviato un confronto con
l’Azienda provinciale per i servizi
sanitari di valutazione
dell’integrazione del fabbisogno della
provincia di Trento nell’area della
salute mentale. In base agli esiti di
questo confronto si è arrivati a
ridefinire il “fabbisogno” e quindi ad
aumentare gli accreditamenti per la
struttura arcense. Si prevede un
periodo sperimentale di un anno in cui
l’attività sarà particolarmente
monitorata da Provincia e Azienda
sanitaria.
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L’allestimento dedicato 
a don Luigi da una
parrocchiana (foto Salvi)

P rosegue la rassegna “Scrutare
Orizzonti”, con il quinto ap-

puntamento in Sala Dialogo dei
Missionari Verbiti di Varone in pro-
gramma giovedì 21 marzo alle
20.30: ospite della serata sarà Pao-
lo Curtaz (nella foto), biblista, teo-
logo e scrittore, che approfondirà il
tema “Lo straniero nella Bibbia”.
“Ci sembrava necessario presenta-
re un chiarimento da gente esperta

su cosa dice veramente la Bibbia
sulla tematica della immigrazione,
dello straniero”, spiega padre Gian-
franco Maronese, rettore dei Mis-
sionari Verbiti di Varone, che intro-
durrà la serata. “Bisogna superare
gli slogan che non approfondisco-
no la verità, distanziarsi da chi par-
la molto ma solamente per interes-
si personali o elettorali e di partito,
e non per ultimo per visioni egoisti-

che. Ben sappiamo che molta gen-
te è convinta ed è per una acco-
glienza e solidarietà, mentre un al-
tro gruppo è legato a certe paure
propagandate anche dai mass me-
dia. La presenza di un ‘testimone
del nostro tempo’ come Paolo Cur-
taz – conclude Maronese - può aiu-
tarci a chiarire il nostro atteggia-
mento e motivare le nostre relazio-
ni umane e sociali”.


